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Il Porto di Ravenna verso una centralità mediterranea: se ne discute in un convegno

"Ridisegnare gli orizzonti. Il porto di Ravenna verso una nuova centralità

mediterranea": è i l t itolo della terza edizione di ShipMag Colloquia

"Ridisegnare gli orizzonti. Il porto di Ravenna verso una nuova centralità

mediterranea": è il titolo della terza edizione di ShipMag Colloquia, l'evento

organizzato da Shipmag.it (Gancio Editore) che richiama i più autorevoli

protagonisti della portualità, dello shipping e della politica. L'appuntamento è

per lunedì 1 luglio a partire dalle 14.30 presso la Sala Cavalcoli della Camera

di Commercio di Ferrara e Ravenna (viale Farini 14, Ravenna). La

partecipazione è libera. Per informazioni e iscrizioni: eventi@shipmag.it. I

conflitti in Ucraina e Medio Oriente, le nuove rotte imposte dalle tensioni nel

Mar Rosso, l'emergenza energetica, la rinascita dei traffici intra-mediterranei:

sono questi gli elementi che stanno modificando il ruolo dell'Adriatico sullo

scacchiere dello shipping mondiale. In questo contesto senza precedenti, il

porto di Ravenna si trova al centro di un'autentica rivoluzione che ne metterà in

evidenza strategicità e naturale vocazione ai traffici globali. Merci, passeggeri,

energia, intermodalità, innovazione: il ruolo di Ravenna sarà sempre più

centrale per l'economia del Paese. A partire da queste considerazioni, l'evento intende aprire un confronto tra

operatori, istituzioni, mondo del lavoro e dell'industria, che si allargherà per affrontare i temi nazionali di più stretta

attualità: dall'annunciata riforma della legge 84/1994 alle criticità del mondo del lavoro in banchina, dai rapporti tra

global carrier e Autorità di sistema portuali alla necessità di trasformare i porti in hub energetici. Al convegno

porteranno i saluti istituzionali Giorgio Guberti, presidente della Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna, Michele

de Pascale, sindaco di Ravenna, Daniele Rossi, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro

settentrionale, il C.V. (CP) Michele Maltese, direttore marittimo dell'Emilia-Romagna, e Andrea Corsini, assessore con

delega al Porto di Regione Emilia - Romagna. In programma anche un collegamento con Edoardo Rixi, viceministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti. In questa occasione, Guido Fabbri, presidente dell'Istituto per i Trasporti e la

Logistica, presenterà un'analisi su Il Porto di Ravenna: posizionamento, traffici ed evoluzioni future. Seguiranno poi

due ampie e partecipate tavole rotonde. Alla prima, sul tema "Ravenna: da porta dell'Est a porto globale",

interverranno Riccardo Sabadini, presidente di Sapir spa, Carlo Facchini, presidente di Arsi - Associazione

Ravennate Spedizionieri Internazionali, Luca Grilli, presidente di Ancip - Associazione Nazionale Compagnie Imprese

Portuali, Roberto Bunicci, presidente di Fedepiloti, e Maximilian Altmann, amministratore delegato Ars Altmann AG

Automobillogistik. La seconda cercherà invece di rispondere alla domanda "Porti, shipping e lavoro: l'Italia ha una

strategia?", con l'intervento di Ouidad Bakkali, deputata del Partito Democratico, Mauro D'Attis, deputato di Forza

Italia, Salvatore Deidda, presidente

Ravenna Today
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della Commissione Trasporti Camera dei Deputati, Fratelli d'Italia, Davide Gariglio, responsabile Trasporti del

Partito Democratico, e Raffaella Paita, senatrice Italia Viva. L'evento "Ridisegnare gli orizzonti", terza edizione di

Shipmag Colloquia, è promosso da Gancio Editore in collaborazione con Sapir spa, Camera di Commercio di

Ferrara e Ravenna, Autorità Portuale di Ravenna, Ancip, Angopi, Asia, Assologistica, Assoporti, Compagnia Portuale

di Ravenna, Federazione Italiana Piloti dei Porti, Grimaldi Group, Federtrasporti, Gruppo Ormeggiatori del Porto di

Ravenna, Randstad Intempo, TCR Terminal Container Ravenna.

Ravenna Today

Primo Piano
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Presentato agli operatori il nuovo Sardinia Port Community System

Porti Da luglio il portale sarà a disposizione della comunità portuale per il

caricamento delle pratiche nave di Redazione SHIPPING ITALY Il traffico

marittimo degli otto porti di competenza dell'AdSP approda sulla nuova

piattaforma telematica SPCS. È l'abbreviazione di Sardinia Port Community

System, innovativo sistema presentato questa mattina a Cagliari, alla presenza

dei vertici di RAM Spa - Logistica, Infrastrutture e Trasporti Spa (società in

house del Ministero stesso), dell'Associazione italiana dei porti - Assoporti e

dei responsabili tecnici della DBA Group Spa, software-house che ha

realizzato e adattato la piattaforma alle esigenze tecniche dell'Ente. Il portale,

acquisito a costo zero attraverso la formula del riuso dei software in dotazione

ad altre amministrazioni (in questo caso all 'AdSP de l  Mar  T i r reno

settentrionale) ed esteso a tutti gli scali di competenza, introdurrà un graduale,

ma decisivo, cambiamento nelle modalità di condivisione dei dati tra gli attori

del Sistema portuale sardo (Enti pubblici, terminalisti, caricatori, agenti

marittimi, spedizionieri, autotrasportatori, ecc.). Con questa prima versione

dell'SPCS, si punterà alla riduzione sostanziale delle tempistiche di redazione

e inoltro delle pratiche amministrative di arrivo e partenza delle navi e, aspetto non secondario, ad un'armonizzazione

della produzione e condivisione dei dati statistici sui traffici portuali. Un progetto, questo, fortemente sostenuto dal

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti che, proprio per il 2024, nell'ambito dei numerosi obiettivi attribuiti ai

Presidenti delle Autorità di sistema portuale, ha accelerato sui tempi di avanzamento del complesso iter della

digitalizzazione della catena logistica e del dialogo tra sistemi informatici in uso al cluster portuale e marittimo

nazionale. La versione del Sistema presentata oggi dall'AdSP, che entrerà a regime a partire dal 1° luglio prossimo

con l'avvio dello scambio dati con altri sistemi in uso alle Capitanerie, alle Dogane e, soprattutto, con l'inserimento

delle formalità di dichiarazione delle navi in arrivo e in partenza da parte delle compagnie di navigazione o degli agenti

marittimi, sarà sottoposta a successive e consistenti implementazioni. L'intera fase evolutiva dell'SPCS, infatti, è

stata finanziata con 1 milione di euro di fondi PNRR e sarà scandita da un cronoprogramma definito dal MIT per lo

sviluppo della Piattaforma Logistica Nazionale, che dovrà essere completato entro il 2026. "Oggi, in linea con i tempi

e le indicazioni del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, consegniamo alla comunità portuale del Sistema

Sardegna un potente strumento di lavoro semplice nell'utilizzo, ma con enormi potenzialità in termini di riduzione delle

tempistiche di elaborazione e trasmissione delle pratiche nave ai sensi delle normative vigenti - spiega Massimo

Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - L'SPCS, che abbiamo gratuitamente acquisito in riuso

dall'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, che ringrazio sentitamente per la

Shipping Italy
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proficua collaborazione, ci consentirà, in linea con le altre Autorità di Sistema portuale italiane, di armonizzare e

concentrare su un unico portale tutte le informazioni relative al traffico marittimo e di renderle utilizzabili per le attività

amministrative e di analisi, per lo scambio di dati con altri Enti che operano in porto e, soprattutto, per alimentare il

grande contenitore della Piattaforma nazionale della logistica". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Primo Piano
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Premio SEIF: assegnato al navigatore Marco Rossato per i suoi progetti a favore del mare
e della Vela Inclusiva

SEIF 2024 (Sea Essence International Festival), il primo festival internazionale

dedicato alla salvaguardia e alla valorizzazione del mare e della sua essenza,

ha ospitato la prima edizione del Premio SEIF, istituito dalla Fondazione

Acqua dell'Elba come riconoscimento per chi dedica al mare la propria vita. Il

premio è stato consegnato a Marco Rossato, primo navigatore paraplegico ad

aver circumnavigato l'Italia in solitaria, per riconoscere il suo impegno a favore

del mare e per i suoi progetti di navigazione accessibile, inclusiva e in totale

autonomia, promossi insieme alla sua associazione I Timonieri Sbandati ETS.

Marco Rossato, primo navigatore paraplegico ad aver circumnavigato l'Italia in

solitaria, vince la prima edizione del Premio SEIF, istituito da Fondazione

Acqua dell'Elba per valorizzare e raccontare l'impegno di chi si dedica

concretamente al mare. Il premio è stato consegnato durante la sesta edizione

di SEIF 2024 (Sea Essence International Festival), il festival internazionale

dedicato alla salvaguardia e alla valorizzazione del mare e della sua essenza,

organizzato da Fondazione Acqua dell'Elba e in corso a Marciana Marina fino

al 30 giugno. Il riconoscimento sottolinea lo straordinario contributo che il

vincitore apporta in particolare al mondo della vela inclusiva, con progetti e iniziative volte ad abbattere le barriere

architettoniche in navigazione e a diffondere una cultura della vita in mare che possa coinvolgere tutti, senza lasciare

nessuno a terra. Dopo aver circumnavigato l'Italia in solitaria a bordo di un trimarano DragonFly, Rossato ha infatti

trasformato la sua passione per il mare in una missione di inclusività, fondando l'associazione I Timonieri Sbandati

ETS, di cui oggi è Presidente e con cui realizza progetti di valore sociale per restituire e moltiplicare le opportunità nel

mondo velico per le persone con disabilità. Vicentino, classe 1974, Marco Rossato si avvicina alla vela all'età di 24

anni; dopo un incidente in moto, che lo rende paraplegico all'età di 27 anni, si confronta con uno sloop di 12 metri che

può essere condotto seduto in carrozzina: l'imbarcazione Tornavento, varata nel 1997 per volere di Luigi Zambon,

primo istruttore di Marco, e costruita per rendere l'esperienza della barca a vela accessibile anche a chi non può

alzarsi in piedi. Oggi la Tornavento, donata da Zambon a Rossato, è al servizio dei Timonieri Sbandati e di tutte le

persone con disabilità motoria che vogliono riconquistare autonomia e autostima grazie allo sport e al mare. Nel 2005

Rossato partecipa al suo primo Mondiale e fonda la sua prima scuola di vela inclusiva, la SailAbility Onlus. Nel 2017

fonda l'associazione I Timonieri Sbandati ETS, mentre dal 2018 al 2020 è presidente della Classe Paralimpica

HANSA 303. Nel 2018 circumnaviga l'Italia in solitaria, compiendo per primo un'impresa mai affrontata da un atleta

paraplegico, come racconta nel libro "Cambio Rotta. Io e Muttley 1648 miglia sotto costa in cerca di porti senza

barriere" (Ugo Mursia Editore, 2019). Nel 2023 Marco Rossato è stato impegnato,

Il Nautilus
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insieme a Igor Macera, nel progetto "Giro d'Italia - Navigare oltre i limiti": un nuovo viaggio attorno l'Italia in doppio,

in cui i due navigatori paraplegici hanno affrontato il viaggio in carrozzina, rendendo questo evento unico nel suo

genere. L'iniziativa volta a sensibilizzare sul tema dell'accessibilità portuale , si è rivolta non solo a persone con

evidenti inabilità motorie o sensoriali, ma a tutti coloro che nella vita possono incontrare difficoltà. La prossima sfida

di Marco Rossato, sempre in collaborazione con Igor Macera, sarà "Solo Atlantic", un viaggio da Venezia a New York

di 13.000 miglia nautiche. Un progetto condiviso che si prepara a salpare verso nuovi orizzonti di inclusione e

innovazione anche grazie ad una barca rivoluzionaria, la Together4A, dotata di tecnologie avanzate e progettata per

l'autonomia totale. Un catamarano che diventa simbolo di innovazione e sostenibilità: grazie a mix energetici da

fotovoltaico, eolico e idroelettrico integrato, è alimentato solo dalle risorse naturali, assicurando zero emissioni in

mare; inoltre è caratterizzata dall'uso dell'Intelligenza Artificiale in grado di assistere il comandante nelle manovre di

navigazione ed offrire supporto medico avanzato, garantendo il benessere dell'equipaggio in ogni momento,

soprattutto in situazioni complesse. Per sostenere il progetto è stata lanciata una raccolta fondi per supportare le

spese legate alla realizzazione e alla progettazione dell'imbarcazione, alla segreteria e alle trasferte. "Quella di Marco

Rossato è una storia dal forte valore ispirazionale e racconta come sia prezioso riuscire a trasformare le sfide in

nuove opportunità", sottolinea Fabio Murzi, Presidente della Fondazione Acqua dell'Elba, motivando la scelta del

vincitore. "Le iniziative di Rossato, pioniere dell'inclusione nel settore velico, sono un esempio per tutti. Promuovono

una cultura del mare 'inclusiva' e sono d'ispirazione per tanti che amano il mare. Con il suo lavoro, Marco si impegna a

promuovere la sostenibilità ambientale e la salvaguardia degli ecosistemi marini, che è il medesimo obiettivo di

SEIF". "L'essere rimasto in carrozzina mi ha dato l'opportunità di conoscere persone meravigliose e di esplorare un

mondo che probabilmente non avrei mai scoperto in una vita normale", ha spiegato Marco Rossato, "Dal 2001 a oggi

ho vissuto un percorso straordinario e il messaggio che voglio portare avanti è proprio questo: la vita può cambiare

ma non smettere di essere un'avventura bellissima e il mare può e deve essere di tutti, senza ostacoli". Marco

Rossato ha preso parte a SEIF 2024 offrendo un'experience unica: salire a bordo della barca eco-friendly Tornavento,

per apprezzare le emozioni della vela accessibile, innovativa e sostenibile.

Il Nautilus

Venezia



 

domenica 30 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 4 3 6 0 5 0 5 § ]

Diga di Genova, affondato il secondo cassone

GENOVA - Nuova Diga di Genova. Dopo la posa del primo cassone avvenuta

il 25 maggio scorso, oggi, sabato 29 giugno, è il giorno in cui è stato affondato

il secondo. Il cassone infatti è arrivato a Genova questa mattina alle 5.30 circa,

come si vede dalle immagini di Port View (qui) grazie alle quattro telecamere

puntate 24 ore su 24 sul porto di Genova, sempre consultabili dal sito

Terrazzacolombo.it e dal banner di primocanale.it. I cassoni sono costruiti nel

porto di Vado Ligure e richiedono circa una ventina di giorni di lavoro ciascuno.

Il mare è calmo, a differenza dello scorso 25 maggio, dunque la procedura di

affondo dovrebbe essere semplice e più veloce. Sulla grande opera nei giorni

scorsi è intervenuto in esclusiva a Primocanale il sindaco di Genova Marco

Bucci (LEGGI QUI) che ha voluto smentire le voci di alcuni media su eventuali

ritardi. "Noi oggi stiamo lavorando per realizzare, assieme al primo lotto,

anche la cosiddetta parte B della diga, con l'allargamento dell'infrastruttura da

Sampierdarena verso ponente; questa operazione garantirà i benefici della

nuova diga a tutti i terminal. Noi abbiamo fissato l'obiettivo di concludere tutta

l'opera nel 2026 ha sottolineato il primo cittadino se ci riusciamo significa

produrre un anticipo di 4 anni rispetto alla data programmata del 2030. Per questo parlare di ritardo significa guardare

il dito e non la luna. La nuova diga consentirà l'ingresso nel porto di Genova delle grandi navi portacontainer, lunghe

oltre 400 metri e larghe 60 metri, e delle navi da crociera World Class e permetterà al porto del capoluogo ligure di

competere con i maggiori porti europei. Per realizzare il basamento saranno impiegati 7 milioni di tonnellate di

materiale roccioso, sul quale verranno posizionati elementi prefabbricati in cemento armato. Per i primi 4.000 m della

diga saranno posizionati oltre 90 cassoni che misureranno fino a 33 metri di altezza, 35 metri di larghezza e 67 metri

di lunghezza.

PrimoCanale.it

Savona, Vado

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/43370-diga,-domani-mattina-l-affondamento-del-secondo-cassone.html
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Gianluca Croce alla presidenza di Assagenti

GENOVA - Gianluca Croce é il nuovo presidente di Assagenti , l'associazine

degli agenti e raccomandatari maritt imi di Genova. Croce guiderá

l'associazione per i l mandato 2024-2026, ha già ricoperto i ruoli di

vicepresidente di Assagenti e vicepresidente di Federagenti. Con

un'esperienza trentennale nel settore marittimo, ha compiuto il suo percorso di

crescita nel gruppo recentemente ribattezzato MSC Italia. Da sempre

sostenitore convinto della necessità di compattare il fronte imprenditoriale del

porto superando le divisioni fra categorie. La squadra dei quattro

vicepresidenti é composta da: Roberto De Marchi, Maurizio Gozzi, Aldo Negri

e Carolina Villa. Ecco i componenti del direttivo: Settore agenti marittimi

servizi linea - agenti aerei - agenti generali - agenti interni: Gian Alberto Cerruti

(Gastaldi & C SpA), Angelo Chiarlo (ONE Ocean Network Express Ltd),

Eugenio Domicolo (ARKAS ITALIA S.r.l.), Filippo Gallo (MEDMAR S.p.A.),

Paolo Guidi (CMA CGM ITALY S.r.l.), Aldo Negri (YANG MING ITALY S.p.A.),

Settore agenti marittimi servizi tramp - agenti manning: Cynthia Cignolini

(MEDAGENT s.r.l.), Roberto Demarchi (Banchero Costa Ag Mar Spa), Luigi

Derchi (MEDOV S.r.l.); Gian Enzo Duci (ENTERPRISE SHIPPING AGENCY S.r.l.), Carolina Villa (SHIP & CREW

SERVICES S.r.l.); Andrea Boesgaard (HT AGENZIA MARITTIMA) Settore mediatori marittimi: Camillo Campostano

(ANCHOR CHARTERING S.r.l.), Maurizio Gozzi (HB SHIPPING S.r.l.) Giacomo Gramatica (Gramatica Yacht & Ship

Broker) Luigi Risso (GENOA SEA BROKERS S.r.l.) Past President - Paolo Pessina (Hapag Lloyd Italy Srl)

Presidente del Gruppo Giovani - Lorenzo Giacobbe (Januamar Srl.).

Corriere Marittimo

Genova, Voltri

https://www.corrieremarittimo.it/shipping/gianluca-croce-alla-presidenza-di-assagenti/
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Corruzione, la manager del porto: "Su calata Concenter iter anomalo"

Lo ha detto agli inquirenti Lucia Tringali, direttore del settore Bilancio, Finanza

e Controllo di Gestione dell'autorità portuale, sentita come persona informata

sui fatti lo scorso 5 giugno "Per il tombamento di calata Concenter nel porto di

Genova Paolo Signorini aveva avviato un 'iter anomalo' che prevedeva di

presentare il decreto direttamente all'approvazione del commissario

straordinario Marco Bucci bypassando il comitato di gestione e lo staff

programma straordinario". Come riferisce l'Ansa, lo ha detto agli inquirenti

Lucia Tringali , direttore del settore Bilancio, Finanza e Controllo di Gestione

dell'autorità portuale, sentita come persona informata sui fatti lo scorso 5

giugno nell'ambito dell'inchiesta sulla corruzione. Il tombamento di Calata

Concenter, approvato dall'authority del porto il 29 luglio 2022, era uno dei

"desiderata" di Aldo Spinelli che esercitò molte pressioni sul presidente

dell'autorità portuale per ottenere il via libera. Per gli inquirenti questa pratica

rappresenta uno degli elementi di prova della corruzione messa in atto nei

confronti di Signorini da parte dell'imprenditore 84enne. In cambio Signorini

avrebbe ottenuto da Spinelli denaro, come i 15mila euro per il catering del

matrimonio della figlia e altre utilità come i soggiorni a Montecarlo e le giocate al casinò. Tringali però ha precisato

agli investigatori che la "procedura anomala", rispetto a quella seguita per altri due precedenti aggiornamenti del

Programma straordinario previsto dal cosiddetto Decreto Genova, a un certo punto si era interrotta e si era invece

seguita una procedura normale: "Questa bozza venne chiesta da Signorini e prevedeva l'aggiornamento del

programma direttamente da parte del commissario straordinario con inserimento di Calata Concenter - ha detto

Tringali - e successivo invio all'Adsp per gli atti di competenza lasciando in bianco la parte economica e di copertura

finanziaria, che dovevano essere completate dalle strutture competenti. Questa procedura anomala ad un certo punto

si è interrotta ma non ne conosco il motivo, e pertanto si è tornati alla procedura ordinaria che prevede il passaggio

dallo Staff straordinario e una delibera del comitato di Gestione". Nell'informativa dell'11 giugno, inviata dagli

investigatori della guardia di finanza alla Procura e depositata agli atti del Riesame, sono contenute anche le

intercettazioni che secondo l'accusa confermano le pressioni di Spinelli su Signorini in quei giorni - ("Quando mi fai

sto decreto? Quando fate sto decreto? Lì. Di cala") - e Signorini che si attiva nonostante le perplessità dei funzionari

dell'Adsp, a partire dalla stessa Tringali: ""Uhm... dobbiamo cercare, perché sennò... [...] ...allora io ho mandato a

Cristina (Tringali, ndr) , che non so perché ma nicchia un po' secondo me... [...] eh io spero che, però velocemente

deve fare questa cosa qua!".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/manager-porto-calata-concenter-iter-anomalo.html


 

domenica 30 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 32

[ § 2 4 3 6 0 5 0 3 § ]

Inchiesta, scarcerazione Signorini: domani la decisione

Tra le ragioni che potrebbero portare il Tribunale del Riesame ad optare per i

domiciliari c'è il licenziamento da parte di Iren, che secondo la difesa ha

privato Signorini del ruolo pubblico necessario per reiterare eventuali reati

GENOVA - Domani, al più tardi martedì, l'ex presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale Paolo Emilio Signorini conoscerà il verdetto del Tribunale del

Riesame sulla sua scarcerazione. Signorini è detenuto a Marassi dal 7

maggio, giorno in cui la maxi inchiesta ha travolto la Liguria. Il legale dell'ex ad

di Iren ha chiesto l'attenuazione della misura con la concessione dei domiciliari

di cui beneficiano i principali co-indagati, il presidente della regione Liguria

Giovanni Toti e l'imprenditore portuale Aldo Spinelli: tra le ragioni che

potrebbero portare il Riesame ad optare per i domiciliari c'è il licenziamento da

parte di Iren, che secondo la difesa ha privato Signorini del ruolo pubblico

necessario per reiterare eventuali reati. Ad essere impugnata dai legali è solo

l'inadeguatezza della misura, di cui vorrebbero chiedere la sostituzione con i

domiciliari e non la revoca. L'accusa invece mantiene la linea dura: i sostituti

procuratori Luca Monteverde e Federico Manotti in aula hanno ribadito che il

carcere è l'unica misura cautelare idonea perché ritengono l'imputato non affidabile. I magistrati infatti non si fidano

della persona in base ai suoi comportamenti precedenti sintetizzati nel capo di imputazione, ossia le condotte

commesse, che per l'accusa tradirebbero una particolarmente sfrontatezza, come Signorini avrebbe denotato

cercando di coprire l'elargizione di 15mila euro ricevuti da Spinelli. Non solo: dicono ancora i pm che

nell'interrogatorio investigativo chiesto dallo stesso Signorini, l'indagato avrebbe ammesso solo di "avere tenuto un

comportamento poco opportuno" , e in alcuni momenti avrebbe persino avuto nei confronti degli inquirenti un

atteggiamento provocatorio. L'ex capo di Gabinetto di Regione Liguria Matteo Cozzani invece da ieri si è visto

revocare i domiciliari: il provvedimento restrittivo che grava su di lui ora è quello dell'obbligo di dimora a Genova, con

divieto di uscire dalla propria abitazione dalle 19.00 alle ore 8.00, insieme all'obbligo di presentazione alla polizia

giudiziaria tre volte alla settimana.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/43399-maxi-inchiesta-scarcerazione-signorini-domani-decisione.html
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SHIPPING ITALY è main sponsor della 5a Spediporto Cup: le FOTO delle squadre

Politica&Associazioni Partita la tradizionale competizione che vede affontarsi

squadre genovesi di agenzia marittime, società di spedizioni, shipping line,

terminal portuali, trasportatori e fornitori di Redazione SHIPPING ITALY Sono

dodici le squadre che quest'anno si stanno sfidando sul campo sportivo degli

Emiliani a Genova per aggiudicarsi la quinta edizione della Spediporto Cup,

torneo di calcio a 7 organizzato dall'associazione genovese degli spedizionieri

e riservato a spedizionieri, agenti marittimi, terminalisti portuali, compagnie di

navigazione e trasportatori. SHIPPING ITALY ha voluto supportare questa

competizione in qualità di main sponsor su tutte le maglie delle dodici squadre

che in queste settimane si stanno sfidando all'interno di due gironi dai quali

emergeranno le quattro semifinaliste. Detentore del titolo è la squadra della

società di spedizioni Priano Marchelli. Le altre squadre partecipanti nel girone

A sono banchero costa, Cava International, Hapag Lloyd, Tecnavi e Gnv; nel

girone B invece Ignazio Messina & C., Finsea, Gastaldi Holding, Psa Genova,

Saimare e De Wave. Il calendario completo, i risultati delle prima partite e le

classifiche dei due gironi sono disponibili sul sito di calciouispgenova . Ad oggi

il girone A è dominato da Priano Marchelli (a punteggio pieno dopo 3 partite giocate) e banchero costa (anch'essa

con 6 punti ma in due partite) mentre capocannonenre con 7 reti segnate è Daniel Leon Riotti della squadra Cava

International. Il girone B vede al momento in vetta la Ignazio Messina & C. con 7 punti in tre partite, seguita da Finsea

con 6 punti dopo due match giocati; capocannoniere del girone al momento è Giuliano Lobascio (Ignazio Messina &

C.) con 5 reti. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/06/29/shipping-italy-e-main-sponsor-della-5a-spediporto-cup-le-foto-delle-squadre/
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Ancisi (LpRa): silenzi assordanti e sproloqui sulla crisi Cofari

"Sulla crisi civilistica giudiziaria di Cofari, gigante cooperativo della logistica

portuale e del facchinaggio, a danno dei propri soci e lavoratori, proprio come

avvenne con la CMC, la Filt-Cgil non se l'è sentita per ora di parlare. Se ne

stanno zitti anche il sindaco e la sua maggioranza politica, di cui peraltro fa

parte l'assessore Costantini, fratello dell'attuale presidente di Cofari. C'è tempo

perché si schiariscano voci altrimenti molto loquaci. Afasie assordanti, vista

l'estrema sintonia politica tra l'attuale CGIL del segretario Landini e la sinistra

pseudo progressista diretta dall'attuale segretaria del PD. Legacoop, non

meno sincronica col suddetto "campo largo", giustifica invece l'accaduto col

fatto che nel porto è impossibile, per imprese che ossequiano le leggi, reggere

la concorrenza con altre poco serie, rispettando la tariffa minima di 23,24 euro

l'ora fissata dall'Ispettorato del Lavoro di Ravenna. Silenzio assordante anche

su questo, nonostante nel nostro porto non scappi uno spillo all'Autorità

Portuale, costituita anche per questo, e tanto meno alla Sapir, oligopolista del

porto stesso, retta in sostanza da una maggioranza azionistica facente capo

agli enti pubblici che governano da mezzo secolo questo territorio. Il

presidente della Sapir è casualmente avvocato di Cofari presso il Tribunale civile di Ravenna. Una prova di quanto

sopra si è avuta il 15 aprile scorso, quando, con voce mediatica altamente sonora ed enfatica, il "campo largo"

progressista del Comune di Ravenna ha annunciato di aver " messo un punto fermo nella storia della nostra città" (!)

avendo una propria deliberazione "approvato il Salario Minimo" . Un imbarazzante sproloquio di 6 pagine

preconfezionate secondo cui nei capitolati di gara per l'esecuzione dei servizi esternalizzati dal Comune di Ravenna o

da soggetti pubblici a base regionale (Intercent, AMR, Atersir) che operino per suo conto, le mansioni operative,

esecutive ed ausiliarie "siano retribuite con livelli salariali non inferiori al minimo di 9 euro/ora" . Una deliberazione

assolutamente inutile e velleitaria, bensì artificiosamente propagandistica, essendo in contrasto clamoroso con la

gerarchia delle fonti del diritto, in base a cui gli atti vigenti con forza di legge prevalgono sugli atti dei Comuni. Viola,

infatti, l'art. 117 della Costituzione che riserva alla potestà legislativa esclusiva dello Stato la regolamentazione dei

rapporti di lavoro rientranti nell'ordinamento civilistico. Come la vicenda Cofari.".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ancisi-lpra-silenzi-assordanti-e-sproloqui-sulla-crisi-cofari/
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Attraccata a Livorno la Life Support con 47 migranti

E' attraccata stamani alle 8.45 al porto di Livorno la nave di Emergency Life

Support con 47 naufraghi a bordo portati in salvo nei giorni scorsi mentre si

trovavano su un gommone alla deriva al largo delle coste libiche. A bordo 39

uomini, 3 donne e 5 minori non accompagnati, provenienti da Nigeria, Etiopia,

Ghana, Libia, Eritrea, Bangladesh, Sud Sudan e Sudan. La nave è attraccata

alla Calata Carrara, banchina 75, davanti alla stazione marittima dove al primo

piano è stato approntato il servizio di prima accoglienza della protezione civile,

con i medici che effettueranno i controlli sanitari e la polizia dell'immigrazione

che farà la successiva identificazione. Dopo le visite e l'identificazione i

migranti saranno trasferiti in centri di accoglienza del Piemonte.

(Sito) Ansa

Livorno

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2024/06/30/attraccata-a-livorno-la-life-support-con-47-migranti_5042a27d-40f4-4ce3-85b8-97f7c9625680.html
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Movimentazione auto nei porti, con la nuova legge a Livorno 300 posti a rischio

30 Giugno 2024 Redazione I l  deputato del  Pd Simiani  annuncia

un'interrogazione in parlamento Roma - L'allarme è in alcuni articoli messi nero

su bianco nel Dpr del 21 dicembre 2023 che è stato pubblicato in Gazzetta

Ufficiale lo scorso 14 febbraio ed è operativo dal 29 dello stesso mese. Molte

autorizzazioni delle targhe prova sono in scadenza proprio in questi giorni e al

momento del rinnovo non varrà più la vecchia regola, cioè una targa prova per

ogni dipendente , ma quella appena approvata: una ogni cinque. Dunque

all'orizzonte ci possono essere problemi seri per alcune realtà, vedi il porto di

Livorno, dove la filiera del trasporto di auto nuove è un business che

garantisce centinaia di posti di lavoro con il trasferimento dalla banchina

all'interporto della città toscana. Un nodo burocratico che rischia di avere

conseguenze pesanti e non solo a Livorno . ''La nuova normativa sulle targhe

prova sta mettendo in crisi numerose aziende di movimentazione auto,

rischiando di causare centinaia di licenziamenti in tutta Italia. Chiediamo al

governo di cambiare questa norma rendendola maggiormente flessibile". Così

il deputato Pd Marco Simiani annunciando, assieme ai colleghi Andrea Casu e

Valentina Ghio, una interrogazione parlamentare . "La situazione è drammatica soprattutto a Livorno dove si rischiano

ripercussioni drammatiche per l'occupazione territoriale causate dalle limitazioni per le autorizzazioni delle targhe

prova. Questa norma va cambiata ed in tempi brevi".

Ship Mag

Livorno

https://www.shipmag.it/movimentazione-auto-nei-porti-con-la-nuova-legge-a-livorno-300-posti-a-rischio/
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Porto, slitta la sovrattassa

Il provvedimento sulle merci sbarcate e imbarcate sarebbe dovuto entrare in

vigore domani. Ancora un rinvio per cercare di reperire i 45 milioni per il

completamento dell'antemurale Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Sarebbe

dovuto entrare in vigore domani e invece slitta ancora una volta i l

provvedimento dell'Autorità d i  sistema portuale per l ' incremento della

sovrattassa per ogni tonnellata di merce imbarcata e sbarcata nel porto di

Civitavecchia - definito nella misura di 0,724 euro - destinato a reperire le

risorse per la copertura delle rate di ammortamento previste dal contratto di

prestito con la Bei necessario per f inanziare i l  completamento del

prolungamento dell'antemurale, banchina 13 II lotto. Inizialmente l'incremento

sarebbe dovuto scattare il 1° gennaio scorso, con la decorrenza differita poi al

1° luglio. L'obiettivo dell'Adsp guidata dal presidente Pino Musolino era quello

di riuscire a reperire, in quei sei mesi di tempo, i 45 milioni destinati alla

copertura completa dell'intervento infrastrutturale. Il presidente Musolino si era

rivolto anche al Mit per valutare la possibilità di vedere attribuiti all'Adsp questi

fondi, attraverso una riassegnazione delle risorse o una ridistribuzione di fondi

Pnrr inizialmente destinati ad opere che non sarebbero state più realizzate. La sovrattassa sarebbe "l'ultima spiaggia"

ma comunque l'unica possibilità per non perdere l'occasione di realizzare gli ulteriori 400 metri di antemurale,

fondamentali per lo sviluppo dello scalo. In base alla modifica contrattuale con la Bei, la data finale di disponibilità dei

fondi è fissata al 31 dicembre 2024. Ed entro quella data Molo Vespucci è intenzionato a negoziare con la Bei le

condizioni e le modalità di tiraggio della trance di 45 milioni del contratto di prestito. Nel frattempo è stata valutata "la

necessità di procedere ad una verifica dei computi posti alla base della definizione dell'aliquota di incremento della

sovrattassa, calcolata a giungo scorso a 0,724 euro - si legge nel decreto firmato dal presidente Musolino venerdì

scorso - in considerazione sia dei mutati volumi di merci imbarcati e sbarcati nel porto di Civitavecchia per effetto

della prossima dismissione della centrale Enel di Tvn che dell'andamento dei tassi di interesse per il finanziamento

delle opere di grande infrastrutturazione. Nel periodo di sospensione dei termini del decreto di entrata in vigore

dell'aumento della sovrattassa, quindi, gli uffici dell'Authority lavoreranno per cercare di reperire, almeno in parte, i

fondi necessari alla copertura delle rate del mutuo, andando ad agire ed intervenire su possibili entrate o su risparmi

dell'ente. Come si ricorderà, i prolungamento dell'antemurale è stato finanziato nel PNRR per circa 60 milioni, con il

costo che però è lievitato dai 69 milioni originariamente previsti a circa 106 milioni con l'aumento generalizzato dei

prezzi delle materie prime. «L'Adsp potrà coprire i rimanenti 45 milioni con un ulteriore tiraggio del mutuo BEI - aveva

chiarito lo scorso anno fa proprio Musolino - e per far fronte agli oneri finanziari dell'operazione

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/porto-slitta-la-sovrattassa-jl0d75av
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si è reso necessario ricorrere all'aumento dell'aliquota della sovrattassa per 0,724 euro a tonnellata. Ne avremmo

fatto volentieri a meno, trattandosi di una misura recessiva, però necessaria a non perdere 60 milioni di risorse

pubbliche». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, slitta la sovrattassa

CIVITAVECCHIA - Sarebbe dovuto entrare in vigore domani e invece slitta

ancora una volta il provvedimento dell'Autorità d i  sistema portuale pe r

l'incremento della sovrattassa per ogni tonnellata di merce imbarcata e

sbarcata nel porto di Civitavecchia - definito nella misura di 0,724 euro -

destinato a reperire le risorse per la copertura delle rate di ammortamento

previste dal contratto di prestito con la Bei necessario per finanziare il

completamento del prolungamento dell'antemurale, banchina 13 II lotto.

Inizialmente l'incremento sarebbe dovuto scattare il 1° gennaio scorso, con la

decorrenza differita poi al 1° luglio. L'obiettivo dell'Adsp guidata dal presidente

Pino Musolino era quello di riuscire a reperire, in quei sei mesi di tempo, i 45

milioni destinati alla copertura completa dell'intervento infrastrutturale. Il

presidente Musolino si era rivolto anche al Mit per valutare la possibilità di

vedere attribuiti all'Adsp questi fondi, attraverso una riassegnazione delle

risorse o una ridistribuzione di fondi Pnrr inizialmente destinati ad opere che

non sarebbero state più realizzate. La sovrattassa sarebbe "l'ultima spiaggia"

ma comunque l'unica possibilità per non perdere l'occasione di realizzare gli

ulteriori 400 metri di antemurale, fondamentali per lo sviluppo dello scalo. In base alla modifica contrattuale con la Bei,

la data finale di disponibilità dei fondi è fissata al 31 dicembre 2024. Ed entro quella data Molo Vespucci è

intenzionato a negoziare con la Bei le condizioni e le modalità di tiraggio della trance di 45 milioni del contratto di

prestito. Nel frattempo è stata valutata "la necessità di procedere ad una verifica dei computi posti alla base della

definizione dell'aliquota di incremento della sovrattassa, calcolata a giungo scorso a 0,724 euro - si legge nel decreto

firmato dal presidente Musolino venerdì scorso - in considerazione sia dei mutati volumi di merci imbarcati e sbarcati

nel porto di Civitavecchia per effetto della prossima dismissione della centrale Enel di Tvn che dell'andamento dei

tassi di interesse per il finanziamento delle opere di grande infrastrutturazione. Nel periodo di sospensione dei termini

del decreto di entrata in vigore dell'aumento della sovrattassa, quindi, gli uffici dell'Authority lavoreranno per cercare di

reperire, almeno in parte, i fondi necessari alla copertura delle rate del mutuo, andando ad agire ed intervenire su

possibili entrate o su risparmi dell'ente. Come si ricorderà, i prolungamento dell'antemurale è stato finanziato nel

PNRR per circa 60 milioni, con il costo che però è lievitato dai 69 milioni originariamente previsti a circa 106 milioni

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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con l'aumento generalizzato dei prezzi delle materie prime. «L'Adsp potrà coprire i rimanenti 45 milioni con un ulteriore

tiraggio del mutuo BEI - aveva chiarito lo scorso anno fa proprio Musolino - e per far fronte agli oneri finanziari

dell'operazione si è reso necessario ricorrere all'aumento dell'aliquota della sovrattassa per 0,724 euro a tonnellata.

Ne avremmo fatto volentieri a meno, trattandosi di una misura recessiva,

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/554351/porto-slitta-la-sovrattassa.html
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però necessaria a non perdere 60 milioni di risorse pubbliche». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nave G7 per forze dell'ordine, revocato sequestro a Brindisi

È stato revocato da parte della Procura di Brindisi il sequestro probatorio della

nave Mykonos Magic, che avrebbe dovuto ospitare oltre duemila agenti e

ufficiali in Puglia per il G7. Il sequestro era stato disposto il 12 giugno scorso,

alla vigilia del summit, dopo le denunce per le criticità igienico-sanitarie e le

presunte gravi carenze alloggiative segnalate. Ora è stata accolta l'istanza

presentata dai legali della società, gli avvocati Massimo Manfreda e Nicola

Ridolfi, e la nave ha potuto lasciare il porto di Brindisi.

(Sito) Ansa

Brindisi

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2024/06/30/nave-g7-per-forze-dellordine-revocato-sequestro-a-brindisi_320badbd-2adc-4aca-99c9-7bfe76ab86e4.html
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Cisl, Solazzo: "Finito il tempo dei proclami, 2024 anno decisivo per Brindisi"

Intervento del segretario generale del sindacato Riceviamo e pubblichiamo da

Gianfranco Solazzo, segretario della Cisl Brindisi - Taranto Il 2024 dovrebbe

essere l'anno della messa a terra degli investimenti del Pnrr, circa 200 miliardi

oltre alle risorse che rivengono dalla Politica di coesione, la cui fetta più

grossa è destinata al nostro Mezzogiorno. La vera resilienza dell'Italia

dipenderà, pertanto, dalla capacità di spesa di tutte le risorse finanziarie che il

Next-generation-Eu ci ha accordato per le nostre note fragilità su scuola,

sanità, trasporti, energia, infrastrutture idriche, portuali, ecc. Dunque: il tempo

delle evocazioni e dei proclami, sport altamente praticato nel nostro Paese, è

esaurito; ora servono le opere da realizzare alla scadenza stabilita, ovvero

dicembre 2026. Questa mole di finanziamenti dovrebbe costituire ideale

medicamento contro il cronicizzarsi di criticità economiche e sociali, atteso

che le italiche difese immunitarie paiono abbassarsi sempre di più, al netto

degli zero-virgola di crescita, di inflazione, poi del crescente debito pubblico e

quant'altro. Brindisi si è orgogliosamente candidata a capitale italiana della

cultura 2027 e l'energia, la chimica, la farmaceutica, l'aeronautica, la portualità,

sono risultate la migliore difesa immunitaria, avendo sviluppato l'economia del territorio; e ciò nonostante si stiano

registrando ricadute negative, come altrove del resto, anche per l'insufficiente sostenibilità ambientale del suo sistema

produttivo. Questa, però, è anche l'ora in cui la città deve candidarsi a partecipare e a vincere in ulteriori competizioni,

perché la cultura, laddove si annida disoccupazione, cassa integrazione, chiusura di siti produttivi, emigrazione

giovanile, denatalità, scarse politiche sociali, rischia di divenire un ossimoro. Ecco che, di fronte alla mole di risorse

succitate, va posta una domanda alla classe dirigente locale, regionale e nazionale: ma a Brindisi la resilienza quando

inizia? E il tempo delle analisi, delle evocazioni e degli slogan, quando termina? Continuiamo a leggere di progetti

bocciati e di anticipazioni più o meno velate su chiusure di impianti a seguito di una transizione energetica che, per il

modo in cui si sta realizzando, non poche criticità continua a porre al sistema manifatturiero nazionale e non solo. E

se una transizione così concepita dovesse mai risolvere almeno l'aspetto ambientale e della salute dei cittadini,

contribuendo ad abbassare la quota di emissione di CO2 dell'intera Europa (circa il 7% del totale globale),

considerando il restante 70% con Cina ed India in testa, allora si proceda pure a chiudere ed a bocciare progetti di

impianti che non rispettano le direttrici di una transizione energetica spinta, velocizzando il cambiamento costi quel

che costi. In tal caso, lo ribadiamo ancora una volta, non si coinvolga il sindacato solo per far da notaio a procedure

di licenziamento e di Cig accelerando i tempi e distraendo l'interesse dall'altra transizione, che a noi è più cara, ovvero

quella sociale. Solo per citare le ultime negative

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/intervento-gianfranco-solazzo-2024-cisl-brindisi.html
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vicissitudini del mondo del lavoro in terra di Brindisi, ricordiamo i licenziamenti della ex Dcm, la vertenza Basell con

destini non ancora chiariti, i casi Sir ed Euroapi, per restare nel privato. Ma non vanno trascurati, nel settore pubblico,

la Bms le cui turbolenze gestionali non lasciano certo tranquilli i destini lavorativi, la vertenza per la centrale Enel i cui

esiti per i lavoratori diretti e indiretti sono al momento tutti da decifrare. Continuiamo a dire che l'attenzione dal

territorio non va depotenziata ed auspichiamo che quando dichiarato al tavolo di Coordinamento sulla

decarbonizzazione si realizzi quanto prima, perché senza concreti investimenti privati e pubblici lo sviluppo resta un

divenire senza destinazione. Brindisi deve confermare la sua peculiarità industriale se intende non già sopravvivere

bensì tendere alla crescita ed allo sviluppo sostenibile, per cui la transizione energetica deve dimostrarsi una

opportunità, non una criticità ulteriore specie sul piano dell'occupazione e della coesione sociale. Auspichiamo, perciò,

che volga al meglio la manifestazione di interesse avanzata dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, insieme con l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ionio, per la cantieristica navale, relativa alla

costruzione di infrastrutture per l'eolico offshore. Così come auspichiamo che si apra il cantiere Act Blade per la

produzione di pale eoliche innovative e si realizzino gli investimenti più volte evocati di Renantis e BlueFloat Energy.

Quanto agli interventi infrastrutturali all'interno del porto ci aspettiamo continuità, con gli investimenti industriali illustrati,

anche nel suo saluto alla città, dal dimissionario Presidente Prof. Avv. Ugo Patroni Griffi al quale, rinnovando

l'apprezzamento per la sua competenza ed il suo approccio, certamente non anti industriale, allo sviluppo della

portualità e retroportualità, manifestiamo vicinanza per i suoi dichiarati problemi di salute, con l'augurio che li risolva

presto. Noi attendiamo, dunque, confronti che diano la reale chiave di lettura delle risorse finanziarie in campo, dei

fabbisogni occupazionali quantitativi e qualitativi. Brindisi necessita di interventi imponenti e mirati, in relazione al

profondo cambiamento sollecitato dalla transizione industriale epocale in itinere specialmente nei comparti

dell'energia e della chimica, settori produttivi questi sui quali essa ha basato gran parte della sua storia. Anche la Zes

unica auspichiamo che possa costituire una grossa opportunità per lo sviluppo e la crescita del territorio. Il tempo non

è una variabile indipendente, perciò come comunità nella sua interezza rischieremmo di toccare il punto di non ritorno

se, al più presto, non si procedesse a riempire di contenuti realizzabili quell'Accordo di Programma previsto nell'ultimo

incontro dell'11 giugno u.s. tenutosi a Roma dal Comitato per la decarbonizzazione, il cui prossimo tavolo verrà

convocato a Brindisi. L'anno decisivo per la resilienza del nostro Paese, cui abbiamo fatto riferimento all'inizio, deve

interessare anche Brindisi, perché se è vero che essa è stata strategica per la sicurezza energetica nazionale, una

parte di quella mole di risorse che l'Europa ha concesso "affinché nessuno resti indietro" rechi vantaggi al nostro

territorio, agevolando un vero ed efficace piano di sviluppo. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi
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Doppio accosto al molo San Cataldo: grande lavoro di squadra nel porto di Taranto

PORTO DI TARANTO- È entrata nel vivo la stagione crocieristica del Porto di

Taranto che quest'oggi ha ufficializzato un traguardo importante per lo sviluppo

dei traffici nello scalo. Per la prima volta, infatti, al Molo San Cataldo è stato

consentito l'approdo contemporaneo di due grandi navi da crociera : la

Fascinosa di Costa Crociere (lato di ponente) e la Mein Schiff 5 di TUI (lato di

levante ), quest'ultima al suo maiden call nello scalo jonico. Tale traguardo è

stato reso possibile grazie alla piena sinergia tra visto l'AdSP del Mar Ionio e

la Capitaneria di Porto che hanno coordinato operativamente le attività in capo

alla stazione appaltante SOGESID S.p.A. aggiudicataria dell'intervento

denominato "Stralcio - I Lotto funzionale: Interventi di Manutenzione

Straordinaria Finalizzati al ripristino delle quote dei fondali sul lato Levante del

Molo San Cataldo", approvato in via definitiva con Decreto del MASE del

18/01/2024. Il risultato odierno rappresenta il tassello finale di un percorso

avviato da tempo dal momento che la banchina di levante del Molo San

Cataldo risultava completamente inutilizzabile a causa degli interrimenti che ne

avevano limitato la quota di progetto. Tale problematica è stata superata

attraverso i lavori di rettifica eseguiti dall'AdSP e collaudati nel 2021 che hanno consentito un allungamento della

banchina sino alla lunghezza di 360 metri, con un unico allineamento. A valle degli ultimi interventi di dragaggio e

ripristino del fondale il lato di levante della banchina è stato ammodernato e reso disponibile ad accogliere navi da

crociera di grandi dimensioni, potendo ad oggi contare su 8,5 m di pescaggio per l'intera banchina, dato confermato

con l'ordinanza n. 173 in data 27/06/2024 della Capitaneria di Porto in materia di "Massima immersione consentita

presso le banchine del porto di Taranto e limitazioni di ormeggio". In sintesi, l'intervento ha consentito di regolarizzare

i fondali e portarli alla quota prevista dal Piano Regolatore Portuale , operazione eseguita con tutti gli accorgimenti e

presidi ambientali previsti dalla normativa vigente. Hanno partecipato ai lavori l'Impresa D'Aloisio s.r.l., che ha

subappaltato in quota parte alla società La Dragaggi s.r.l., la Prisma s.r.l. - che ha curato le attività di monitoraggio

ambientale - e la Ecotaras SpA che ha fornito i presidi ambientali necessari. La Mein Schiff 5 della TUI è quindi, in

assoluto, la prima cruise ship ad ormeggiare lungo la banchina di levante del Molo San Cataldo che oggi si presenta

alla comunità portuale e cittadina con un seascape inedito, già luogo iconico e simbolo dell'area cerniera tra Porto e

Città di Taranto. "C'è grande entusiasmo e soddisfazione quest'oggi - ha affermato il Presidente dell'AdSP del Mar

Ionio, Prof. Avv. Sergio Prete - per l'arrivo delle due cruise lines in simultanea al Molo San Cataldo del Porto

Il Nautilus

Taranto

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-06-30/doppio-accosto-al-molo-san-cataldo-grande-lavoro-di-squadra-nel-porto-di-taranto_143485/
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di Taranto. Il traguardo raggiunto è frutto di un intenso lavoro e del continuo dialogo avuto con la Capitaneria e le

Imprese coinvolte, in particolare la Taranto Cruise Port Srl, che ringraziamo per aver efficacemente eseguito tutti gli

interventi previsti in tempi strettissimi, consentendo il regolare approdo delle navi schedulate lungo entrambi i lati del

Molo San Cataldo. Ritengo doveroso esprimere un vivo ringraziamento a tutti coloro che, a vario titolo e nell'ambito

di un proficuo lavoro di squadra, hanno permesso di raggiungere tale risultato aumentando l'attrattività dello scalo

jonico rafforzandone il ruolo di cruise destination nel Mediterraneo. Con la futura realizzazione di ulteriori interventi

quali l'arretramento del varco est, il waterfront ed il completamento dell'edificio Falanto, il Molo San Cataldo e l'area di

cerniera tra porto e città diventeranno particolarmente attrattivi per turisti e cittadini".

Il Nautilus

Taranto
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Taranto e le crociere

Ripartita la stagione con notevole afflusso di turisti in città E' entrata nel vivo la

stagione crocieristica del Porto di Taranto che ha raggiunto un traguardo

importante per lo sviluppo dei traffici nello scalo. Per la prima volta, infatti, al

Molo San Cataldo è stato consentito l'approdo contemporaneo di due grandi

navi. Un risultato ottenuto al termine dei lavori di adeguamento che hanno visto

la collaborazione di autorità portuale e capitaneria di porto.

Rai News

Taranto

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2024/06/taranto-e-le-crociere--9ce02a5b-2209-418c-9744-a75478b3c79d.html
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Baker Hughes, «se il Porto è una Ferrari, perché continuiamo a tenerla ferma in garage?»

Cgil, Cisl e Uil: «L'investimento proposto per il Porto di Corigliano Rossano

un'opportunità che il territorio non deve perdere» CORIGLIANO ROSSANO

Cgil, Cisl e Uil territoriali, e le relative federazioni regionali dei metalmeccanici

Fiom, Fim, Uilm, ritengono che «l'investimento proposto da Baker Hughes per

il Porto di Corigliano Rossano sia un'opportunità per il territorio, pienamente

compatibile con le altre attività già svolte nella medesima struttura, relative alla

funzione peschereccia e a quelle da implementare relative alle funzioni

turistiche e commerciali. Continuiamo a credere - si legge in una nota - che

l'idea di uno sviluppo basata solo su agricoltura e turismo, settori importanti e

centrali di questo territorio, sia monca e che invece occorra attrarre

investimenti sul manifatturiero e sui servizi avanzati, come avviene in tante

realtà simili generando occupazione di qualità e crescita del reddito. Quello

proposto da Baker Hughes è investimento che il territorio non deve perdere,

perché sull'altare dei veti, del muro contro muro si sacrificano occasioni di

crescita, come già avvenuto troppe volte. Negli ultimi trent'anni oltre alla

marineria, l'unica attività sviluppata è sulle rinfuse, nel carico e scarico di

cippato e ferro vecchio. Un'attività che nulla genera. Le potenzialità del Porto non sono state valorizzate, prova ne è

che la struttura è priva di piano regolatore moderno. In questi giorni registriamo ipotesi fantasiose sul progetto Baker

Hughes che altro non è che un'attività di carpenteria industriale, assemblaggio, montaggio, saldatura e verniciatura di

componenti per la realizzazione di moduli di grandi dimensioni da trasportare via mare per attività di estrazione

realizzate in giro per il mondo. Baker Hughes è un'impresa seria, che applica i contratti, che genera ricadute positive

sui territori dove è presente, elemento molto raro in un territorio dove restano troppi diritti contrattuali negati.

Avremmo voluto che il dibattito si fosse concentrato molto di più sulle lavorazioni e sulle produzioni aggiuntive che la

multinazionale avrebbe potuto impiantare sul territorio, per avere ricadute economico- occupazionali ancora più

significative, più che su quelle questioni giuridiche e procedurali al centro del ricorso presentato in queste ore dal

Comune di Corigliano Rossano avverso al procedimento autorizzativo. Le narrazioni bucoliche di un futuro che non

arriva mai non fanno bene a questo territorio. E in questo caso, trattandosi di una manifattura, non si agiti lo

spauracchio dell'ambiente, perché in questo progetto lavoro e ambiente si coniugano perfettamente. Se il Porto è una

Ferrari, perché continuiamo a tenerla ferma in garage?

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/06/30/baker-hughes-se-il-porto-e-una-ferrari-perche-continuiamo-a-tenerla-ferma-in-garage/
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Nave di 200 mt in avaria nello Stretto di Messina

MESSINA - La sala operativa della Capitaneria di Porto di Messina - AMS è

stata impegnata nella mattinata di oggi in una delicata operazione di

assistenza e soccorso a una nave di 200 mt . che all'interno dello Stretto di

Messina non riusciva a proseguire la sua marcia per una avaria al motore

Nave in avaria nello Stretto di Messina In particolare alle ore 07,05 è pervenuta

, al numero di emergenza della Capitaneria di Porto , una richiesta di

assistenza relativa a un'avaria ai motori della motonave San Alfonso , di

bandiera liberiana, di circa 200 mt. che era partita dal porto di Salerno ed era

diretta al porto di Pireo in Grecia Sul posto sono stati inviati immediatamente il

rimorchiatore Capo d'Orlando e la MV CP801 della Capitaneria di Porto di

Reggio Calabria. A bordo della nave era presente il capo pilota che si

interfacciava immediatamente con la sala operativa al fine dell'adozione di

tutte le azioni necessarie per la sicurezza della nave L'assistenza Il

rimorchiatore è riuscito a raggiungere e prestare assistenza alla San Alfonso

unitamente alla Motovedetta CP 801 che è stata successivamente alternata

con la dipendente motovedetta CP 2088 della Capitaneria di Porto di Messina.

Il coordinamento dei mezzi inviati in zona si è reso necessario al fine di scongiurare possibili collisioni della nave con

altri mezzi , la sicurezza dell'equipaggio e la salvaguardia dell'ambiente marino da possibile sversamento di materiale

inquinante. Nave in attesa di riparazione Il centro VTS (Vessel Traffic Center) della dipendente Capitaneria di Porto di

Messina provvede a monitorare il traffico navale al fine di comunicare la situazione di pericolo a tutte le navi in

transito con emissione di periodici report e quindi garantire la sicurezza del traffico marittimo Alle ore 16 l'avaria non è

stata ancora risolta dal personale tecnico della nave, la stessa non continuerà la navigazione ma verrà rimorchiata in

un porto vicino per le riparazioni del caso Articoli correlati Per restare informato iscriviti al canale Telegram di

NewSicilia. Segui NewSicilia anche su Facebook Instagram e Twitter.

New Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://newsicilia.it/messina/cronaca/nave-di-200-mt-in-avaria-nello-stretto-di-messina/948118/
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Nave di 200 metri in avaria nello Stretto di Messina | FOTO

Il rimorchiatore riusciva a raggiungere e prestare assistenza alla San Alfonso

unitamente alla motovedetta cp 801 Previous Next La sala operativa della

capitaneria di porto di Messina - ams è stata impegnata nella mattinata del 30

giugno 2024 in una delicata operazione di assistenza e soccorso ad una nave

di 200 mt. che all'interno dello stretto di Messina non governava per una avaria

al motore. In particolare alle ore 07:05 è pervenuta, al numero di emergenza

della capitaneria di porto, una richiesta di assistenza relativa ad un'avaria ai

motori della motonave San Alfonso , di bandiera liberiana, di circa 200 mt. che

partita dal porto di Salerno e diretta al porto di Pireo in Grecia. Sul posto sono

stati inviati immediatamente il rimorchiatore Capo d'Orlando e la mv cp801

della capitaneria di porto di Reggio Calabria. A bordo della nave era presente il

capo pilota che si interfacciava immediatamente con la sala operativa al fine

dell'adozione di tutte le azioni necessarie per la sicurezza della nave. Il

rimorchiatore riusciva a raggiungere e prestare assistenza alla San Alfonso

unitamente alla motovedetta cp 801 che veniva successivamente alternata con

la dipendente motovedetta cp 2088 della capitaneria di porto di Messina. Il

coordinamento dei mezzi inviati in zona si è reso necessario al fine di scongiurare possibili collisioni della nave con

altri mezzi, la sicurezza dell'equipaggio e la salvaguardia dell'ambiente marino da possibile sversamento di materiale

inquinante. . Il centro vts (vessel traffic center) della dipendente capitaneria di porto di Messina provvedeva a

monitorare il traffico navale al fine di comunicare la situazione di pericolo a tutte le navi in transito con emissione di

periodici securitè e quindi garantire la sicurezza del traffico marittimo. Alle ore 16:00 l'avaria non è stata ancora risolta

dal personale tecnico della nave, la stessa non continuerà la navigazione ma verrà rimorchiata in un porto vicino per le

riparazioni del caso.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/06/nave-avaria-stretto-messina/1760819/
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Nave in avaria al motore nello Stretto di Messina

Intervento della Capitaneria di porto di Messina a supporto di una flotta di 200

metri MESSINA - Una richiesta d'assistenza alle 7.05. Una nave in avaria al

motore nello Stretto di Messina. Da qui l'intervento della Capitaneria di porto di

Messina a sostegno di una flotta di 200 metri. Si tratta della motonave "San

Alfonso", di bandiera liberiana, partita da Salerno e diretta al porto di Pireo in

Grecia. Le azioni di soccorso e assistenza sono in corso. Prima sono

intervenuti il rimorchiatore Capo d'Orlando e una motovedetta della Capitaneria

di porto di Reggio Calabria. Poi la Guardia costiera di Messina provvedeva al

coordinamento dei mezzi inviati per evitare collisioni tra navi, garantire la

sicurezza dell'equpaggio e la salvaguardia dell'ambiente marino da possibile

sversamento di materiale inquinante. Il tutto grazie al monitoraggio del Centro

Vts (Vessel Traffic Center) della Capitaneria di porto. La nave non continerà la

navigazione ma sarà rimorchiata in un porto per provvedere alla riparazione.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/nave-in-avaria-al-motore-nello-stretto-di-messina.html
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Oltre 300 migranti in 24 ore a Lampedusa, 242 nell'hotspot

Assegnata al porto di Catania la nave ong "Humanity1", con a bordo 186

migranti soccorsi e una salma AGI - Oltre trecento giunti in 24 ore.

Proseguono gli sbarchi di migranti a Lampedusa. In 157 sono approdati

durante la notte a bordo di tre imbarcazioni. Quarantanove sudanesi, che

hanno detto di essere partiti da Chebba, in Tunisia, sono stati avvistati e

soccorsi dai carabinieri, subito dopo lo sbarco a Cala Galera, lungo la strada

di Ponente. Le motovedette della guardia di finanza e della guardia costiera

hanno invece fatto sbarcare a molo Favarolo 57 egiziani e bengalesi nonchè

51 eritrei, palestinesi e siriani. I due gruppi sarebbero salpati da Abu Kammash

e Zuara, in Libia. Ieri, sull'isola, c'erano stati 3 sbarchi con un totale di 144

Migranti. Al momento, all'hotspot che fino alla prima serata di ieri era rimasto

vuoto dopo i trasferimenti, ci sono 242 ospiti. Sono invece 186 i migranti

soccorsi, più una salma, a bordo della nave ong "Humanity1" assegnata al

porto d i  Catania. Dopo una scorta per 30 miglia circa, gli assetti della

Capitaneria di porto hanno preceduto all'evacuazione dal motopesca e al

trasbordo sulla nave della ong tedesca Sos Humanity. Le operazioni Sar,

racconta il giornalista di Radio Radicale, Sergio Scandura, hanno avuto luogo per tutta la notte fino all'alba, a 30

miglia est-sud-est da Siracusa. Guardia costiera e una nave militare hanno coinvolto la nave ong nelle operazioni di

soccorso. Nel primo pomeriggio è previsto l'arrivo di Humanity1 al 'porto sicuro' di Catania. Infine, una motovedetta

della Guardia costiera ha mollato gli ormeggi da Pozzallo per andare in soccorso a un barchino con a bordo una

trentina di persone. E' probabile che dopo il trasbordo venga autorizzato lo sbarco a Pozzallo dove la motovedetta

dovrebbe rientrare oggi pomeriggio.

Agi

Catania

https://www.agi.it/cronaca/news/2024-06-30/oltre-300-migranti-in-24-ore-a-lampedusa-242-in-hotspot-26966343/
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Al porto di Catania, la nave della Ong tedesca Sos Humanity con 186 migranti

Anche nel porto di Pozzallo, nel Ragusano, in arrivo trenta migranti soccorsi in

tarda mattinata E' attesa tra poco, al porto di Catania, la nave della Ong

tedesca Sos Humanity. Ieri notte - al largo di Siracusa - ha aiutato due

motovedette della Guardia Costiera in soccorso di 186 migranti. Tra loro

donne e bambini e un uomo morto. Al molo deve attraccare anche una nave

militare italiana, che ha recuperato il motopeschereccio su cui erano stipati i

profughi. Verranno condotti al centro di prima accoglienza di via Forcile per

l'identificazione. Anche il porto di Pozzallo, nel Ragusano, è in attesa di trenta

migranti soccorsi in tarda mattinata. Continuano gli sbarchi a Lampedusa. In

157 durante la notte sono arrivati a bordo di tre imbarcazioni. Altri 49 sudanesi,

partiti - così dicono - dalla Tunisia, sono stati avvistati dai carabinieri subito

dopo l'approdo a Cala Galera. Le motovedette della Finanza e della Guardia

Costiera hanno a loro volta salvato 108 persone: Sono egiziani, bengalesi,

eritrei, palestinesi e siriani. All'hotspot di contrada Imbriacola ci sono ora 242

ospiti.

Rai News

Catania

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/articoli/2024/06/al-porto-di-catania-la-nave-della-ong-tedesca-sos-humanity-con-186-migranti-pozzallo-de5247df-c23e-4e3f-8013-ff6a98a44e63.html
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Catania, giornalista all'ingresso del porto denuncia: "Non ci permettono di documentare lo
sbarco"

In un video postato sui social, il cronista di Radio Radicale denuncia che la

stampa è stata bloccata all'ingresso del porto di Catania dove è approdata la

nave Humanity1. Con lui colleghi di varie testate Dopo che Gli operatori della

nave Ong "Humanity1" stamattina hanno soccorso 186 migranti e recuperato

anche un corpo senza vita, l'imbarcazione è stata assegnata al porto d i

Catania. Le operazioni Sar, racconta il giornalista di Radio Radicale, Sergio

Scandura, hanno avuto luogo per tutta la notte fino all'alba, a 30 miglia est-sud-

est da Siracusa. Guardia costiera e una nave militare hanno coinvolto la nave

ong nelle operazioni di soccorso. Alle 14.30 era previsto l'arrivo di Humanity1

al 'porto sicuro' di Catania, ma il giornalista in un video postato sui social

afferma che la stampa non è stata fatta entrare al porto per documentare lo

sbarco dei migranti.

Rai News

Catania

https://www.rainews.it/video/2024/06/humanity1-stampa-bloccata-allingresso-principale-del-porto-di-catania--979e4fe8-34f7-434f-9bac-84b1fbceaa3d.html
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Fdi: da domani a mercoledì a Siracusa riunione Gruppo Ecr con partiti Conservatori
Europa

Roma, 30 giu. (Adnkronos) - Il Gruppo Ecr al Parlamento europeo terrà le sue

giornate di studio, chiuse al pubblico, da domani lunedì 1 fino al 4 luglio al

Mangia's Brucoli, in provincia di Siracusa. Saranno presenti tutte le delegazioni

dei rispettivi partiti nazionali che fanno parte della famiglia politica dell'Ecr, così

come accademici, rappresentanti politici, delle istituzioni e del mondo

imprenditoriale, che si confronteranno sui temi più importanti dell'attualità

italiana, europea e internazionale. Aprirà i lavori domani il copresidente del

Gruppo Ecr Nicola Procaccini; seguirà una presentazione del partito dei

Conservatori europei da parte del segretario generale Antonio Giordano.

Saranno presenti il capodelegazione di Fratelli d'Italia Carlo Fidanza e gli

eurodeputati di Fdi.Mercoledì 3 luglio è prevista la riunione dell'ufficio di

presidenza e a seguire quella del gruppo Ecr. I panel previsti sono dedicati

all'Alleanza atlantica come base per la sicurezza europea; alla gestione

efficace delle frontiere esterne e al Piano Mattei per l'Africa; all'Europa che

vogl iamo. Preservare la sovranità nazionale contro un'eccessiva

centralizzazione; al ruolo strategico della regione mediterranea; al costo reale

del Green deal e al futuro dell'agricoltura e della pesca europee. Durante le giornate di studio sono previsti gli

interventi dei ministri dell'Agricoltura Francesco Lollobrigida; per gli Affari Europei, il Mezzogiorno, la Politica di

coesione e il Pnrr Raffaele Fitto e del sottosegretario al ministero dell'Interno Wanda Ferro. Interverranno tra gli altri

l'ex ministro Giulio Terzi di Sant'Agata; il vicepresidente senior per l'intelligence, l'analisi e le politiche Ue-Nato di

Leonardo Andrea Nativi; l'amministratore delegato di Sparkle Enrico Maria Bagnasco; il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Mare della Sicilia Occidentale Francesco Di Sarcina; il responsabile Regolamentazione, Antitrust

e Affari europei e istituzionali di Enel Michele Bologna; il segretario generale aggiunto del Copa Cogeca Patrick

Pagani. Le giornate di studio del Gruppo Ecr, come da consuetudine, sono chiuse al pubblico. Sono previsti punti

stampa dei ministri presenti al termine dei rispettivi panel. Mercoledì 3 luglio alle ore 14.30 si terrà un punto stampa

del copresidente del Gruppo Ecr Nicola Procaccini e del capodelegazione di Fratelli d'Italia Carlo Fidanza.

Affari Italiani

Augusta

https://www.affaritaliani.it/notiziario/fdi-da-domani-a-mercoledi-a-siracusa-riunione-gruppo-ecr-con-partiti-conservatori-europa-392318.html
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Croazia, l'ambasciatore Trichilo in visita a Dubrovnik

In occasione del tradizionale Forum di Dubrovnik, importante appuntamento

internazionale con cadenza annuale, al quale ha partecipato il Vice Presidente

del Consiglio e Ministro degli Esteri Antonio Tajani, l'Ambasciatore d'Italia in

Croazia Paolo Trichilo ha effettuato una visita nella città capoluogo della

regione Dubrovnik-Neretva. Assistito dal Console Onorario, Cav. Frano Bongi,

l'Ambasciatore ha avuto riunioni separate con il presidente della regione, Prof.

Nikola Dobroslavi, e il Vice Sindaco, Jelka Tepi. Dagli incontri è emersa la

significativa collaborazione in atto a livello sia economico che culturale, anche

grazie al recente gemellaggio con Sorrento e alle iniziative INTERREG Italia-

Croazia, tra cui Adrjoroutes dove collaborano 8 porti (5 italiani e 3 croati, tra

cui quello di Dubrovnik). Al porto di Dubrovnik, l'Ambasciatore ha poi visitato

AIDA Blu, una nave da crociera gestita dalla AIDA Cruises, compagnia

crocieristica del gruppo Costa Crociere, la cui intera flotta, comprendente un

totale di 11 navi in servizio, batte bandiera italiana ed è registrata a Genova.

Dopo un incontro con alcuni imprenditori italiani, l'Ambasciatore Trichilo ha

successivamente visitato il Dipartimento per la conservazione e il restauro

dell'Università di Dubrovnik, che ha una rilevante cooperazione con l'Italia, incluso un double degree con l'Università di

Palermo, e l'Inter-University Centre, istituto indipendente di studi avanzati, fondato e sostenuto dalla sua rete

internazionale di università partner, tra cui per l'Italia figurano le Università di Roma La Sapienza e Tor Vergata,

Torino, Trieste e Salento.

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/news_dalle_ambasciate/2024/06/30/croazia-lambasciatore-trichilo-in-visita-a-dubrovnik_512f50e4-603b-4664-98d2-be02bc3359f1.html
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I dati del MIT su crociere e traghetti evidenziano un netto aumento rispetto al 2019

Roma . Il report, nato durante l'emergenza sanitaria del covid-19, riporta alcune

analisi trimestrali sulla base dei dati raccolti dall'Osservatorio sulla mobilità di

passeggeri e merci predisposto dalla Struttura Tecnica di Missione (STM) del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ( MIT ) realizzate al fine di: 1)

monitorare l'evoluzione dei traffici passeggeri e merci che interessano il Paese

per le diverse modalità di trasporto; 2) quantificare e, ove possibile, anticipare

le esigenze del settore dei trasporti e della logistica italiana, per meglio

pianificare e programmare gli investimenti nelle infrastrutture e nei servizi di

trasporto; 3) divulgare dati di mobilità e statistiche presso la comunità

scientifica e di studiosi, anche al fine di contribuire ad incrementare la

produzione scientifica del Paese, nonché la conoscenza nell'ambito del settore

della mobilità e dei trasporti. Le analisi condotte e riportate nel presente

documento - si legge nella presentazione del report - sono state effettuate

evitando, qualsiasi forma di elaborazione dei dati, anche al fine di ridurre al

minimo eventuali possibili interpretazioni soggettive dei risultati. Ci si è limitati

ad una rappresentazione tramite figure e tabelle delle tendenze osservate,

evitando commenti e/o interpretazioni soggettive. Si precisa, inoltre, che tra un volume del report ed il successivo (dal

2019 al 2024) ci potrebbero essere delle discrepanze in figure, dati e/o statistiche riportate, in ragione del

consolidamento/rettifica di alcune delle fonti dati utilizzate e/o algoritmi di calcolo. La prima parte del documento è

dedicata alle abitudini di mobilità degli italiani, quantificate, da un lato, dall'FS Research Centre del Gruppo Ferrovie

dello Stato Italiane, attraverso il sistema informativo strategico SIMS (Strategic Information Management System) e

tramite l'utilizzo dei Big Data telefonici acquisiti. La seconda parte del report riporta i dati di domanda per singola

modalità di trasporto e le analisi riferite al primo trimestre 2024, da cui è possibile desumere: lo stato del sistema dei

trasporti e della mobilità a marzo 2024 e confronto con il trimestre precedente; il confronto con quanto osservato in

analogo periodo del 2023; il consuntivo del primo trimestre 2024. Per il capitolo relativo al trasporto marittimo

vengono riportati i traffici passeggeri su traghetti che si collocano su livelli superiori del 50% a quelli del primo

trimestre 2023, mentre i traffici passeggeri su crociere sono inferiori del 7% rispetto a quelli dello stesso periodo del

2023. Il rapporto sul traffico via mare di passeggeri in Italia evidenzia una inversione di tendenza in questo primo

trimestre 2024, rispetto a quelli precedenti, portando i movimenti dei crocieristi in aumento rispetto agli anni

precedenti; infatti rispetto al primo trimestre 2019 i crocieristi risultano in aumento del 78%, mentre il traffico di

passeggeri di traghetti cresce del 33%. Il rapporto - sulle altre modalità di trasporto - indica piccole variazioni: le

percorrenze sulla rete Anas risultano, nel

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2024-06-30/i-dati-del-mit-su-crociere-e-traghetti-evidenziano-un-netto-aumento-rispetto-al-2019_143514/
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trimestre evidenziato, in aumento dell'1%;mente le autostrade in concessione si verifica un calo dell'1%. Il trasporto

aerei merci, infine, secondo il MIT risulta nel primo trimestre del 2024 in aumento del 16% - coerentemente con i dati

diffusi finora da Assaeroporti - rispetto allo stesso periodo del 2023, restando però in questo caso su livelli

leggermente inferiori (-1%) a quelli osservati nei primi tre mesi del 2019. Si riportano i dati principali sul trasporto

marittimo relativi alle regioni del Sud ; dati evidenziati dalle AdSP del Mar Tirreno Centrale (Porti di Napoli, Salerno e

Castellamare di Stabia); AdSP del Mare Adriatico Meridionale (Porti di Bari , Brindisi, Manfredonia, Barletta e

Monopoli); AdSP del Mar Ionio (Porto di Taranto); AdSP dello Stretto (Porti di Villa San Giovanni Messina , Milazzo,

Tremestieri e Reggio Calabria); AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio (Porti di Gioia Tauro, Crotone, Corigliano

Calabro, Taureana di Palmi e Vibo Valentia).

Il Nautilus

Focus



 

domenica 30 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 58

[ § 2 4 3 6 0 5 0 2 § ]

Naufragi al minimo ma per gli equipaggi crescono i rischi. Il rapporto Allianz

Rapporto Allianz: pesano il nodo del Mar Rosso e il ritorno dei pirati Incendi, il

trasporto dei mezzi elettrici diventa sorvegliato speciale Genova - Secondo il

rapporto Safety and Shipping 2024 di Allianz Commercial, lo scorso anno i

naufragi delle navi in giro per il mondo, con la perdita totale di scafo e carico,

sono stati 26 (ovviamente riferiti a navi oltre le 100 tonnellate di stazza lorda ),

oltre un terzo in meno rispetto ai 41 dell'anno precedente, raggiungendo così il

minimo storico rispetto al monitoraggio degli ultimi 10 anni. Nonostante guerre,

tensioni internazionali e cambiamenti climatici, il mare è complessivamente più

sicuro rispetto a 10 anni fa, almeno se si guarda al numero dei naufragi, scesi

di oltre il 70% (erano infatti 89 nel 2014). Complessivamente, nell'arco di un

decennio sono finite sui fondali marini 729 unità, su una flotta mercantile che

più o meno si è mantenuta sulle 100 mila navi in servizio in tutto il mondo.

Negli anni Novanta mediamente la flotta mercantile perdeva circa 200 navi

l'anno. Il Sud della Cina, l'Indocina e l'Indonesia rimangono i mari più insidiosi:

qui lo scorso anno i naufragi sono stati circa un terzo del totale, cioè otto. Va

anche detto che queste sono in assoluto le acque più trafficate del mondo,

centro nevralgico delle rotte fra Oriente e Occidente, e per questo statisticamente registrano ogni anno il maggior

numero di incidenti. Nell'arco del decennio, le perdite totali sono state 184 tra Cina, Indocina Indonesia e Filippine, 115

tra Mediterraneo Orientale e Mar Nero, 62 tra Giappone, le due Coree e il Nord della Cina: tre regioni insomma

raccolgono la metà dei naufragi degli ultimi 10 anni. Stando invece alle statistiche delle varie cronache in giro per il

mondo, i morti nel 2023 sono stati 175, i dispersi 212 : chiaramente, ci sono state delle perdite totali di scafo e carico

che non hanno comportato decessi, mentre la contrario incidenti a bordo di navi poi arrivate a destinazione possono

aver prodotto anche più di un morto. Nelle statistiche inoltre sono incluse le perdite tra i soccorritori (è successo nel

caso di incendi, come quello a bordo della "Grande Costa d'Avorio" a Newark lo scorso luglio) e anche morti che non

hanno a che vedere direttamente con la sicurezza della nave - è il caso del mercantile che si è arenato perché il

comandante ha avuto un infarto). Non sono incluse le navi militari, né le carrette del mare coinvolte nel traffico dei

migranti. Da notare che l'incendio sulla "Costa d'Avorio" così come quello avvenuto un paio di settimane dopo, con un

morto, a bordo della "Fremantle Highway" in navigazione dall'Egitto alla Germania, sono stati provocati - notano gli

esperti del gruppo assicurativo tedesco - da incendi provocati dalle batterie delle auto elettriche trasportate a bordo.

Casi simili, si erano già verificati negli anni precedenti, a partire dal 2019 con il ritmo di almeno due all'anno. Il

rapporto Allianz prevede tristemente un aumento del rischio per i marittimi a seguito dell'inizio degli attacchi da parte

dei ribelli Houthi

The Medi Telegraph
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a partire dall'inverno scorso. E in effetti va ricordato che lo scorso 6 marzo un missile, colpendo la nave greca "True

Confidence" in navigazione verso Gedda e Aqaba, ha ucciso tre delle persone che si trovavano a bordo. Sempre

nello stesso mese, ma il giorno 26, la portacontainer "Dali" colpendo il Francis Scott Key Bridge di Baltimora ha

provocato la morte di sei operai che si trovavano al lavoro sull'infrastruttura. Nel rapporto si evidenzia come dal 1960

The Medi Telegraph

Focus
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al 2015 gli incidenti di navi o chiatte contro ponti siano stati 35, ma con un prezzo di 342 vite. Complessivamente, gli

incidenti che negli ultimi 10 anni hanno riguardato il danneggiamento o la distruzione di infrastrutture portuali sono stati

1.916 (su un totale di 28 mila). Solo 185 hanno riguardato navi per il trasporto di container. «Il settore ha registrato

miglioramenti, tuttavia, va detto che la velocità e la portata del rischio sta evolvendo in modo sempre più rapido e

verso nuove incognite» spiega Rich Soja, r esponsabile Marine di Allianz Commercial.


